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Domani due manifestazioni popolari nel cinquantaseiesimo anniversario del PCI 

Assemblea air EUR con Amendola 
A Latina incontro con Buf alini 

Sono imputati per i gravissimi incidenti di via Acca Larentia, al Tuscolano 

In un clima di forte tensione 
il processo ai 37 neofascisti-

L'appuntamento per i cittadini romani è alle 17 al palazzo dei congressi - Nel capoluogo pontino alle 9,30 al ci- ; Dec ine e decine d i squadr is t i dent ro e f u o r i i l t r i buna le - I l pres idente ha fa t -
nema « Giacomini » - Al centro delle iniziative la situazione politica e la richiesta di un governo di solidarietà ; to sgombera re l 'au la - A g g r e d i t i m i l i t a n t i del P C I - Una sor t i ta d i A l i b r a n d i 

Comizio del 
« movimento » 

alle 17 in 
piazza del Popolo 

Il « movimento » manife
sterà oggi, alle 17, in piazza 
del Popolo, senza svolgere cor
tei: è s ta ta questa la decisio
ne presa dopo che la questu
ra aveva annuncia to che 
avrebbe impedito ogni corteo 
e avrebbe, invece, concesso la 
autorizzazione per un comizio 

La manifestazione è stata 
Indetta per protestare contro 
la proposta della Procura del
la Repubblica di soggiorno 
obbligato per alcuni esponen
ti dei « collettivi autonomi ». 
E in occasione della protesta 
la frattura fra « part i to ar
mato » e « movimento » sem
bra essersi saldata. 

Già ieri mat t ina si sono 
svolti alcuni cortei - soprat
tu t to di studenti medi - - che 
si sono conclusi, senza inci
denti, all 'Università e al Poli
clinico. All'ateneo è s tato an
che occupato per poco tempo 
(e in forma « simbolica ») 
l'istituto di Fisica. 

Nel cinquantasettesimo an
niversario della fondazione 
del PCI, domani due manife
stazioni cittadine si terranno 
nel Lazio: una a Roma con 
Amendola, e l'altra a Latina 
con Bufalini. 

Tutto il partito è in questi 
giorni impegnato nel lavoro 
per organizzare le due inizia-
t i \e popolari; decine di as
semblee già si sono tenute. 
altre sono in programma per 
oggi. Al centro delle assoni 
blee gli stessi problemi che 
saranno anche il tema della 
manifestazione di domenica.: 
la situazione politica: la cri
si: le proposte dei c-omuni.iti 
per uscire dalla stretta su 
una via di rinnovamento prò 
fondo e eli rafforzamento del 
la democrazia. 

L'appuntamento per i coni 
pagni. i lavoratori, i cittadini 
romani è fissato per le 17 al 
palazzo dei congressi dell' 
Ktir. Parola d'ordine della 
manifestazione con Amendola 
è « l'impegno di lotta e di go 
verno del PCI |>er rinnovare 
l'Italia nella libertà, nell'uni
tà di tutte le forze antifasci
ste *-. Durante l'assemblea po-
iwilare prenderà la parola an
che il compagno Paolo Ciofi. 

segretario della Federazione 
romana del PCI. 

A Latina l'incontro con Bu
falini si tiene al cinema 
« Giacomini », alle 9.30. Te
ma sul quale è stata convo 
cata la manifestazione è « go
verno di unità democratica 
per salvare il paese *. Par 
lenì anche il compagno Sa
bino Vona, segretario della 
Federazione. In preparazione 
dell'iniziativa di domenica si 
sono tenute assemblee in 
molti centri del capoluogo 
IKintino; a Cori, Maenza, Ter-
racina. Formia, Aprilia. Bor
go Sabotino. Bassiano, Sezze, 
e Sperlonga. 

Molte assemblee sono con
vocate anche per la giornata 
di oggi. A Roma si terranno 
incontri a SAX BASILIO, al 
le 17.00, con la compagna 
Camilla Bavera, della CCC: 
a TORBKLLAMOXACA alle 
1K.30 (F. Prisco): a CASKT 
TA MATTFI alle 19.30 (L. 
Fibbi): a VICOVARO alle IH 
(Trezzini): a CIVITA VKC 
CIBA: « TOGLIATTI >. < CU 
RIKL o e * D'ONOFRIO * al 
le 18.30 alla sezione « Togliat 
t i» (Vitale): a CARPINETO 
alle 17.30 (Fredda) : a FIDE 
NK alle 18 (Napoletano): a 

ESQUILINO e FERROVIERI 
alle 17.30 in sezione (Canni 
lo): a TIBURTINO III alle 
18 (Parola) : a VKSCOVIO al
le 17 (Funghi); a FORTE 
AURELIO BRAVETTA alle 18 
(Imbellone): a MONTE MA
RIO alle 17.30 (Giansiracu-
sa) : a CASSIA alle 17 (Dai 
notto); a ROMAN1NA alle 
18.30 (Falomi>: a GENAZZA-
NO alle 16.30 (Borgna): a 
CAMPAGNANO alle 18 (\>-
tere) ; a VILLALBA alle 17 
(Corchilo); a TRASTEVERE 
alle 17 (Cini); a MORANINO 
alle 17.30 (Trombadori): a 
LANLVIO alle 17 (Mariiolet-
ti); a MONTI alle 17.30 
(Mammucari) ; VALMELAI-
NA alle 17.30 (M. Mancini); 
a VALLI alle 17.30 ( Brasca) ; 
a OSTIA ANTICA alle 18 ((). 
Mancini); a OTTAVIA alle 
17 (Costantini): a LARIANO 
alle 18 (Cesaroni) : a BELLE-
GRA alle 17 (Sacco); a CEN
TRO alle 17.30 (Sed); a LAN-
CIANI alle 18 attivo (Cerro 
t i) : a AC1LIA alle 18 (Ros
sett i) : a ARDEAT1NA alle 17 
(Boccanera): a COR VI ALE 
alle 18.30 (X. Mancini); a 
MONTECUCCO alle 18 (Me
t a ) : a DONNA OLIMPIA al
le 20.30 (Fiasco); a CAVA 

DE' SELCI alle 19.30 (Fagio-
lo): a LADISPOLI alle 19 
(Trovato); a ROCCA SANTO 
STEFANO alle 19 (Bernardi
ni) ; a GALLICANO alle 18 
(Strofoidi): a MONTELANI-
CO alle 17 (Cacciotti): a CI-
VITELLA SAN PAOLO alle 
20 (E. Montino); a LABICO 
alle 17 (Ceccarelli). a SAN 
T'ANGELO ROMANO alle 
19.30 (Pisani): a MARCEL-
LINA alle 20 (Pinto); a GA-
VIGNAXO alle 18 (Mele); a 
CASALI DI MENTANA alle 
19 (Cicchetti); a TOR LUPA
RA DI GUIDONIA alle 20 (Di 
Bianca): a AFFILE alle 20 
(S. Montino): a CRETONE 
alle 20 (Palmieri). 

In provincia di LATINA. 
sono convocate assemblee a 
CISTERNA, alle 10 (Raco-
Grassucoi): FOXDI IBX al
le 17.30 (Raco Grassucci): 
LEXOLA (Valle Bernardo) al
le 18.30 (Grassucci): FOXDI 
alle 18.30 (Raco). 

In provincia di VITERBO 
alla sezione GRAMSCI alle 17 
(Angela Giovagnoli): ROXCI-
GLIOXE. alle 19.30 (Speset-
t i ) : MOXTEROMANO. alle 
19.30 (Trabacchini); ORTE 
SCALO, alle lfi.30 (Quinta-
relli). 

Scagionati da una perizia chimico-balistica 

Liberi i tre missini arrestati 
per l'assalto al « Polo Nord » 

Anche il PM favorevole alla scarcerazione - Nell'aggressione 
a colpi di pistola, a Talenti, rimasero feriti tre giovani di sinistra 

Scagionati da una peri
zia chimico balistica, sono 
stat i scarcerati per man
canza di indizi i t re missi
ni arrestat i dopo il crimi
nale assalto a colpi di pi
stola al bar «Polo Nord». 
nel quart iere Talenti , nel 
quale turono feriti t re gio
vani di sinistra. I fratelli 
Carlo. Alessandro e Mas
simo Leonardi - questi i 
nomi dei t re neofascisti — 
hanno lasciato ieri il car
cere per ordine del giudi
ce is trut tore Vittorio De 
Cesare, che conduce l'in
chiesta. Il magistrato ha 
preso il provvedimento ac
cogliendo un' istanza del 
difensore degli imputati , 

l'avvocato Michele Mon-
tesoro, e dopo che il sosti
tu to procuratore della Re 
pubblica Sergio Laquaniti 
aveva espresso parere fa
vorevole. 

Il criminale assalto al 
bar « Polo Nord ». come si 
ricorderà, fu compiuto il 
28 dicembre scorso. Da
vanti al locale, in via Ce
sare D'Ovidio, si termo 
una « Mini » bianca, con 
a bordo tre persone. Una 
scese ed entrò nel bar gri
dando: « Queste sono per 
voi. fratelli!», e subito do 
pò cominciò a fare fuoco 
su un gruppo di giovani. 
Fu un inferno di spari : 
più tardi la polizia raccol

se tredici bossoli. 
I colpi raggiunsero tre 

giovani di sinistra, uno 
dei quali, ferito ad un pol
mone. è tu t tora ricovera 
to in gravi condizioni. 

II giorno dopo il crimi 
naie assalto la polizia 
chiuse la sezione « Talen 
ti » del MSI. Poi ci fu una 
perquisizione in casa dei 
fratelli Leonardi e furono 
trovate tre rivoltelle (di 
proprietà del padre e re 
golarmente denunciate) . 
delle quali una di calibro 
7,65. lo stesso dei colpi spa
rati nel bar. Sulla base di 
questo e di altri indizi i 
tre fascisti furono arresta
ti. 

Di fronte alla crisi nuove iniziative di lotta, ma soprattutto programmi e piattaforme per lo sviluppo e la ripresa produttiva 

Occupate 
le fabbriche 
Montedison 
per la Ime 
di Pomezia 

Gli striscioni rossi fuori del- i 
la Gregorini. della Elmer. del ; 
la SLstel. Davanti ai cancelli ', 
gruppi di operai che davano l 
volantini, .si fermavano a par- ! 
lare con la gente. Dentro as- | 
semblee aperte a delegazioni i 
di altre aziende. All'Ime, poi. 
è proseguito il presidio di • 
massa. Sono immagini dell.i ', 
giornata di lotta negli stani- j 
ìimenti romani della Monte- ' 
dison. L'iniziativa, che pre- j 
vedeva lo sciopero e l'ocnu- ! 
pazione simbolica delle fab ! 
briche. è s ta ta indetta a ..o- , 
stegno della lotta dei 350 ope- . 
rai della fabbrica di mini- ! 
calcolatori di Pomezia. l'Inv» j 

Il momento centrale delia j 
giornata di lotta è s ta ta ; 
l'assemblea aperta alla Elmer. ; 
alia quale hanno partecipato ; 
i consigli di fabbrica di tu»- ' 
to i'. settore elettronico. Da- ' 
gli interventi è emersa la vo- i 
imita di sconfiggere il .li;e- • 
pi.o della Montediaon, che ; 
arrecherebbe un duro colpo ; 
noii solo ai già difficili livel
li occupazionali della provili- ! 
eia. ma manderebbe spr-va- ( 
to un immenso patrimonio '< 
rii risorse umane e tecnoio- ; 
giche. Unanime è s ta to anche ; 
il riconoscimento de'.l'impjr- ! 
ti.nza delle prese di pos:zio- '. 
ne del ministero dell 'Inda- i 
str ia e delle commissioni In ' 
dustria e Commercio nella • 
Camera, che si sono dicnia 
rat i contrari all'ipotesi d; ! 
smobilitazione. Si t ra t ta , ora. ' 
d: far pesare questi positivi i 
at teggiamenti sul tavolo dei ; 
le t rat tat ive. Tra t ta t ive che : 
si pre.sentano difficili. 3a.it a j 
ricordare che all 'ultimo in- ; 
contro al quale ha jarteci-
pato. la Montedison si è di- ; 
Tl ' iarata disposta a ricolloca-
»e nelle al t re aziende del : 
gruppo 175 fra operai e ini- < 
p:cgaU. Gli altri 150 'nvere ' 
dovrebbero andare a .spasso. ! 

Quattro obiettivi per il settore elettronico 
Lunedì inizia il convegno provinciale - La specificità della situazione romana - Necessaria una 
programmazione della domanda pubblica - Condizionare il ruolo delle multinazionali americane 

Una recente manifestazione degli operai dell ' IME 

Ormai sono nomi noti a 
tu t t i : Ime, Selenia, Hone* 
ywell. Voxon. Tu t t e fabbriche 
in crisi, liquidate o in cui si 
fa un massiccio ricorso alla 
cassa integrazione. Tu t t e 

j fabbriche elettroniche. Una 
[ situazione senza dubbio diffi-
; cile. visto che il set tore 
| rappresenta la par te più im-
! por tante dell ' industria roma-
. na, con 47 aziende e più di 
I 22 mila occupati. Gli stessi 
i nomi che abbiamo appena ci-
j ta to più la Fa tme e 1 Autovox 
ì costituiscono le aziende più 
' important i della provincia 
, per dimensioni e peso pro-
• rìuttivo. A questo punto na-
! sce spontanea una domanda. 

Può il s indacato rincorrere 
i volta per volta le situazioni 
I di difficoltà che si presenta-
i no? Può affrontare le verten

ze caso per caso, fabbrica 
[ per fabbrica? La risposta. 
1 come è ovvio, è negativa. 

E proprio da questa consa-
i pevolezza è na ta la proposta 
] di un convegno - provinciale 
: del set tore elettronico. Lo ha 
• indetto la federazione unita

ria provinciale, d'intesa con 
la Flma e le a l t re categorie 

: interessate alla vertenza. 
; L'assemblea, fissata per lu* 
; nedi e martedì all 'università. 

nella facoltà di ingegneria, è 
• s ta ta presentata ieri du ran te 
i una conferenza s tampa, du-
ì ran te la quale sono interve-
: nuti Polo, della Firn, Steri . 
1 della Camera del lavoro e 
: Poma a nome della CGIL-
: C I S L U I L . 
: Se è chiaro che la richiesta 
, di una programmazione na

zionale di settore, che precisi 
• il programma di interventi . 
. che organizzi la domanda 
: pubblica, che sappia essere 
• d'incentivo per la ricerca è 
• un ohiettivo del movimento 
i sindacale nazionale, è pur ve-
ì ro che la situazione delle 
! fabbriche elettroniche nella 
! città ha una sua particolari 
; tà. Una specificità — questa 
! è una delle richieste avanzate 
• dall ' incontro di ieri — di cui 

il governo dovrà tener conto 
nel definire il piano. 

Il documento dei sindacati 
per la situazione delle fab
briche romane, che è alla ba
se della conferenza di dopo
domani è articolato in quat
tro punti . Il primo capitolo 
riguarda il settore dell'infor
matica. E' facile capire come 
nella nostra ci t tà il destina
tario privilegiato dei calcola
tori sia l 'apparato s ta ta le e le 
sue diramazioni. Per questo i 
lavoratori sollecitano una ra
zionalizzazione della domanda 
pubblica, at traverso la costi
tuzione di consorzi regionali 
per l 'informatica e l 'automa
zione. con la partecipazione 
degli enti locali, s t ru t tu re 
territoriali e università. In 
poche parole è necessario 
che l 'apparato s tatale possa 
far conoscere in tempo le 
proprie esigenze per permet
tere la formazione di pro
grammi produttivi. Solo in 
questo modo si potrà realiz
zare un 'autonomia delle in
dustrie italiane dalle multi
nazionali americane. Un di

scorso a par te va fatto per 
i gli appalti , ai quali ricorrono 

quasi tu t t e le amministrazio-
J ni nella preparazione e nell'e-
; laborazione dei dati . In que-
; sto campo si t r a t t a di svi

luppare la professionalità dei 
1 dipendenti pubblici per 
j stroncare la pratica del lavo

ro nero. 
L'altro grande problema, 

', part icolarmente accentuato 
i nelle fabbriche romane, è 

quello dell 'elettronica di con-
, sumo. Qui più che altrove (e 
: lo test imoniano la vertenza 
• della Voxson) c'è la necessità 
[ di una diversificazione pro-
1 duttiva, di una reale ricerca 
! di mercato. Dall'analisi degli 
, al tr i due campi presi in esa-
: me. quello dell 'elettronica 
i s t rumentale e delle teleco-
j municazioni, risulta evidente 
i l'assoluta mancanza di ruolo 
i delle partecipazioni s tatal i . 
1 Ma da queste denunce dal 
| dibat t i to su questi temi, per 
! ora solo accennati , dovrà 
' nascere, proprio dal conve-
i gno di lunedì una adeguata 
I proposta di lotta. 

Ferme le trattative per il contratto 

Nuovo no dei costruttori 
alle proposte sindacali 

Il padronato nega il controllo sugli investimenti e 
sugli appalti - Chieste 2.000 assunzioni di giovani 

Un nuovo sportello sarà aperto all'Eur 

Da lunedì (forse) niente più 
file per il codice fiscale 

Da lunedi prossimo sarà meno complicato r i t i rare il 
numero di codice fiscale. Per evitare le Interminabili file 
davanti all 'anagrafe t r ibutar ia in via della Conciliazione, 
infatti, il ministero delle Finanze ha deciso di aprire m? 
nuovo sportello dove sarà possibile effettuare l 'operazione. 
11 nuovo ufficio si trova in piazza Marconi all 'Eur e sarà 
aper to dalle 8.30 alle 12.30. 

Allo scopo di evitare nuovi inutili affollamenti, in un 
suo comunicato, il ministero raccomanda ai datori di 
lavoro .ii non rivolgere richieste immediate del numero 
di codice fiscale al personale dipendente dato che questo 
e necessario, si ricorda, sol tanto per la compilazione del 
modello 101 che sarà consegnato agli interessati en t ro il 
20 aprile del "78 e per la compilazione della dichiarazione 

, dei redditi mod. 770 che deve essere presenta ta agli uffici 
tra il 1. e il 30 giusno del "78. 

Neanche l'incontro di ieri è 
riuscito a sbloccare la tratta
tiva per il rinnovo del con 
tratto provinciale degli edili. 
Ancora una volta l'Acer (l*as 
sociazione dei costruttori 
romani) ha « fatto muro * di 
fronte alla richiesta delle or 
ganizzazioni sindacali. Un 
i no » grave, soprattutto per 
la situazione di grave crisi 
del settore in cui si colloca 
questa vertenza. E proprio 
partendo da questo dato che 
il movimento sindacale e la 
FIc hanno elaborato un pac
chetto di proposte che. sal
vaguardando e sviluppando 
l'occupazione (tra l'altro nel
la piattaforma è stata inseri
ta la richiesta di assunzione 
di duemila giovani iscritti al
le liste speciali), indicano le 
strade da percorrere per la 
ripresa produttiva. 

E invece, con un atteggia
mento pregiudiziale, l'asso
ciazione dei costruttori ro 
mani ha risposto negativa
mente su tutti i punti quali
ficanti della vertenza: rifiuto 
a contrattare gli investimenti. 
la formazione professionale. 
gli appalti e i sub appalti, i 
diritti sindacali. 

Di fronte a questa situa
zione. però, i lavoratori non 

sono disposti a lasciar passa
re il tempo, cosa che. in 
questo periodo. significhe
rebbe solo un aumento della 
disoccupazione (sono già ven
titremila gli edili iscritti ne
gli uffici di collocamento), la 
chiusura di altre decine di 
cantieri. La Flc (l'organizza
zione sindacale di categoria) 
ha deciso di inasprire la ver
tenza. con nuove iniziative di 
lotta, per battere chi * gioca 
la car ta dello sfascio ». 

C'è da ricordare — come 
fanno i lavoratori in un co 
municato — anche un altro 
atteggiamento contraddittorio 
dei costruttori romani. 
t Mentre l'Acer ha dichiarato. 
in più di un documento — 
dice la nota — la propria 
disponibilità a programmare 
gli interventi, e ha denuncia
to l'inerzia degli enti locali. 
quando poi si va nel concre
to. il padronato diventa re
sistente e questa volta, dav
vero. inoitc i . 

NOZZE 
Si sposano oggi in Campi

doglio i compagni Donatella 
Sartarelli e Michele Margiot-
ta. La cerimonia avrà inizio 
alle 17.30. Ai compagni le fe
licitazioni della redazione del
l 'Unità. 

' In una atmosfera resa estre
mamente pesante dalla pre
senza di decine di squadristi. 
tra cui alcuni dei più noti 
picchiatori della capitale, si è 
aperto ieri il processo per 
direttissima contro i t renta 
sette missini arrestat i il 10 
dicembre al termine dei gra
vissimi incidenti di via Ac
ca Larentia, al Tuscolano. ' 
Gli imputati , t ra cui sette 
ragazze ed alcuni minorenni, 
devono rispondere di una lar
ga serie di reati che vanno 
dalla raduna ta sediziosa al 
blocco stradale, e dalla resi- ' 
stenza a pubblico ufficiale al
le lesioni aggravate. 

Alcuni dei missini, inoltre, 
sono accusati della detenzione 
di numerosi proiettili da pisto 
la ed uno del porto di un or
digno esplosivo. Per tutt i , pe 
rò è s ta ta fatta cadere l'ac
cusa più pesante, quella di 
concorso in tenta to omicidio. 
per le decine di colpi spara 
ti durante gli scontri contro 
gli automezzi e ì reparti del 
la PS e dei carabinieri. 

L'eliminazione di questo ca
po di imputazione, ha susci
ta to forti reazioni e risulta 
difficilmente comprensibile, se 
si considera che al termine 
degli incidenti sono s ta te se
questrate cinque pistole e che 
tut t i i neofascisti sono stat i 
rinviati a giudizio senza esse
re neanche stati sottoposti al
la prova del « guanto di pa
raffina ». 

Nel corso della udienza, do
po l'inutile interrogatorio de
gli imputat i (erano tut t i li 
per caso) sono stati ascolta
ti diversi agenti di P S e ca
rabinieri presenti in via Ac
ca Larentia. che hanno rie
vocato le varie fasi degli 
scontri dai primi deliberati 
at tacchi degli squadristi fi- -
no all'irruzione, ordinata dal
la questura, dentro la sezio
ne del MSI. davanti alla qua
le erano radunat i i neofasci
sti. 

I locali e rano stati quindi 
chiusi in base alla legge del-
1*8 agosto 1977 sui « covi », 
ma una sconcertante decisio
ne della Procura ne ha per
messo la r iapertura . E' s tata . 
infatti, accet ta ta la ridicola 
tesi sostenuta dai legali del 
MSI. secondo cui la sezione 
non poteva essere conside
rata come punto di partenza 
degli incidenti, perché gli 
squadristi e rano riuniti «da
vanti » all ' ingresso e non 
« dentro ». Il dibatt imento, 
che è s ta to r inviato a questa 
mat t ina , ha avuto alcuni mo 
menti di tensione per l'atteg
giamento chiaramente provo
catorio degli squadristi che 
rappresentavano la maggior 
par te del pubblico. Mormorii. 
sprezzanti commenti a alta 
vice si sono ripetuti finché. 
durante la deposizione di un 
agente di polizia, si è arri
vati a un sordo mormorio 
cadenzato, che è andato sa
lendo di tono. A questo pun
to il presidente ha interrotto 
l'udienza per alcuni istanti . 
facendo sgombrare l'aula. 

Durante il processo poi si è 
verificata una deliberata prò 
vocazione contro due militan
ti del PCI che stavano di
stribuendo volantini per una 
manifestazione circoscrizio
nale sull 'ordine pubblico. Al
cuni picchiatori hanno ag
gredito i compagni davanti ad 
uno degli ingressi della città 
giudiziaria, distruggendo al
cuni cartelli. 

Un ufficiale della « celere » 
è comunque riuscito a disper
dere gli squadristi . Aveva ap 
pena bloccato uno di loro, che 
lo aveva insultato, quando è 
« spunta to » il solito giudice 
Alibrandi che ha tenta to di 
impedirne il fermo. II neofa 
scista è s ta to comunque iden
tificato e denunciato a piede 
libero per oltraggio a pub 
blico ufficiale. 

fé. 

Per discutere il documento del direttivo CGIL-CISL-UIL 

Lunedì sciopero di due ore 

e assemblee nelle fabbriche 
Dichiarazione dei tre segretari della federazione provinciale 
Il primo febbraio una riunione dei quadri di tutte le categorie 

In quasi tu t te le fabbriche della cit tà 
sr«w» già s ta te indette le assemblee che 
si t e r ranno duran te lo s c o p e r ò generale 
di due ore. Le iniziative, che dureranno 
dalle dieci a mezzogiorno, sono s ta te 
decise, come è noto, dalla segreteria 
della federazione uni tar ia per avviare 
j n serrato dibat t i to fra i lavoratori sul 
documento riapprovato dal direttivo 
CGILCISL-U1L nazionale, che costitui
sce la base programmatica dell'iniziativa 
s.nda^ale. 

Un dibatt i to part icolarmente at tuale. 
dopo l 'apertura della crisi di governo, e 
mentre all 'ordine del giorno fra le forze 
politiche sono proprio le scelte di DO 
litica economica. In una dichiarazione 
congiunta. ì t re segretari provinciali del 
la C G I L C I S L U I L , Sant ino Picchetti. 
Luca Borgomeo e Pietro Larizza, invi 
tr.iìo tut t i i lavoratori a l l 'appuntamento 
di lotta di lunedì perchè « risolta posi
t ivamente la crisi si determinino le con
dizioni. con un nuovo governo, per rea
lizzare quelle misure rivendicate da tut to 
il movimento sindacale». Obicttivi che 

puntano in primo luogo all 'al largamento 
della base produttiva, come condizione 
necessaria per realizzare la piena occu
pazione. T Su queste proposte il sinda 
eato — continua la nota — ha già di
chiarato le sue d.sponibilità. come sui 
problemi della mobilità, del costo del 
lavoro, della politica tariffaria, in piena 
autonomia, respingendo la "filosofia" de: 
pat to sociale, impraticabile nelle condi 
z;oni politiche e sociali del nostro p a e s e . 

Dopo aver rifiutalo eco forza l'ipote 
si di un ricorso alle elezioni anticipale 
il documento dei t re segretari sindacali 
auspica la « formazione di un nuovo pro
gramma di governo che faccia uscire ;1 
paese dalla difficile situazione in cui 
si trova ». 

Il dibatt i to di lunedì troverà un ul
teriore momento di approfondimento e 
di sintesi nell 'assemblea dei quadri e 
delegati di tu t te le categorie, che è s ta ta 
già convocata per il 1. febbraio al cine
ma Gerini . L'assemblea dovrà discutere 
le prossime iniziative di lotta, per «su
perare la difficile si tuaz.one dell'occu
pazione nella ci t tà e nella provincia ». 

Sempre pesanti i disagi per gli ammalati mentre continua l'agitazione del personale paramedico 

Oggi l'incontro tra Regione e ospedalieri 
Appello del medico provinciale perché siano garantiti i servizi essenziali - Conferenza stampa al S. Giovanni 
Assemblea degli allievi infermieri e delle leghe dei disoccupati sul problema dei corsi di formazione professionale 

Si ten ta oggi all'assessora
to regionale alla sani tà la 
composizione della difficile 
vertenza degli ospedalieri. Si 
t ra t t a , per Regione e sinda
cati <FLO> di affrontare nel
la riunione gli aspett i più 
controversi «quelli economi
ci» della piat taforma riven
dicativa presentata dalle or
ganizzazioni di categoria, da
to che. come è noto, sulìa 
maggior par te delle richieste 
dei lavoratori, l 'amministra
zione della Pisana ha già e-
spresso a più riprese la sua 
piena disponibilità. 

Negli ospedali, intanto, la 
situazione resta difficile. No
nostante si siano fatte stra
da t ra i lavoratori posizioni 
e forme di loita responsabi
li. i disagi e le difficoltà per 
ì degenti non diminuiscono 
e i servizi sono ancora del 
tu t to insufficienti. 

Sulle gravi condizioni in 
cui versano gli ospedali è in
tervenuto Ieri, con un tele
gramma inviato ai direttori 
sani tar i dei nosocomi, il me
dico provinciale Di Stefano: 
« le Allarmanti notizie sulle 
precarie condizioni igieniche 
esistenti presso gli ospedali 

romani, in seguito alie as
semblee permanent i indet te 
dal personale — è det to nel 
telegramma — oltre a gene
rare gravi deficienze nell'as
sistenza diret ta ai ricovera
ti. suscita anche preoccupa
zioni di diffusione di malat
tie infettive .>. Il messaggio 
si conclude con un invito ad 
organizzare. nelle situazioni 
più sravi. « un minimo di 
corretta funzionalità dei ser
vizi. Gli stessi direttori sani
tari dovranno compilare del
le li.-te nominative per i tur
ni di servizio, inviandone en
tro oggi comunicazione agli 
uffici competenti. Il tele
gramma è s ta to inviato an
che alla federazione lavora
tori ospedalieri e all'assesso
re alla sani tà Ranalli . 

Ieri, in tanto, nella sala 
mensa del personale del S. 
Giovanni si è svolta una con
ferenza s tampa dei lavorato
ri aderenti alle t re confede
razioni. che da qualche gior
no sono riuniti in assemblea 
permanente. I lavoratori han
no duramente contestato i 
giudizi apparsi su qualche 
giornale sulle forme di lot
ta prat icate dal personale 

ospedaliero e sulle condizio
ni d rammat iche in cui sa
rebbero s tat i lasciati i de
genti. « Lo s ta to di assem
blea permanente in cui so
no i lavoratori del S. Gio
vanni — hanno det to — non 
ha invece impedito che ve
nissero assicurati i servizi di 
emergenza, e fornito anche 
i pasti special: per le diete 
degli ammala t i . La nostra 
lotta continuerà fino alla 
conclusione positiva della 
vertenza, anche se siamo in
tenzionati ad a t tua re le for
me di lotta più responsabili. 
per non far ricadere sugli 
ammalat i le conseguenze di 
una crisi delle s t ru t tu re ô  
spedaliere che ha origine sol
tan to nella politica delle pas
sate amministrazioni ». 

La stessa posizione è s ta ta 
presa dal personale del S. Ca
millo. uno degli ospedali in 
cui più pesanti sono i disa
gi degli ammalat i . Ai degen
ti viene ancora servito un 
solo pasto ment re l'assisten
za e la funzionalità dei re
part i è r idot ta al 501«. Ri
guardo alle gravi condizioni 
in cui versa il S. Camillo è 

da registrare una presa di 
posizione di un gruppo di de
genti : «gl i ammala t i — è 
detto in un comunicato — 
confermano la propria soli
darietà alle giuste lotte dei 
lavoratori ospedalieri e con
dannano la direzione del no
socomio per le gravose con
dizioni in cui sono costrette 
ad operare le maestranze ». 

Sul problema dei corsi pro
fessionali per infermieri «uno 
dei punti qualificanti della 
vertenza ) un'assemblea con 
la partecipazione delle Leghe 
unitarie dei disoccupati e la 
Lega degli allievi infermieri 
CGILrCISLUIL si è svolta 
ieri mat t ina al S. Spirito. 
Dure critiche sono s ta te a-
vanzate al consiglio di ge
stione e al suo presidente De 
Cesari per non aver rispetta
to le direttive di program
mazione della Regione che 
fissavano in 120 uni tà il tet
to massimo di iscritti ai cor
si. E* stato chiesto che la 
Regione possa farsi comun
que carico della situazione 
a t tuale per non creare ten
sioni e discriminazioni t r a 
gli at tual i 500 iscritti, giova
ni ass i rant i e lavoratori. 

DA LUNEDI' 
MEZZA ROMA 

SENZ'ACQUA (UN 
GIORNO PER ZONA) 

A part i re da lunedi prossi
mo. mezza Roma resterà sen
z'acqua. un giorno per ogni 
zona. I^a temporanea sicci
tà. comunica l'Acea. è cau
sata dalla decisione dell' 
azienda di sospendere il flus
so idrico dell 'acquedotto Pao
lo per consentire i lavori di 
allaccio delle nuove opere di 
presa. Queste sono necessa
rie a l l 'entrata in esercizio del
la nuova centrale di pompag
gio che migliorerà la capta
zione delle acque del lago di 
Bracciano. 

I disagi dei cittadini, sot
tolinea l'azienda, saranno ri
compensati dal fatto che pro
prio grazie a questi lavori. 
all'inizio della prossima esta
te Roma potrà disporre, se 
necessario, di una maggiore 
porta ta di acqua potabile ri
spetto allo stesso periodo del
l 'anno scorso. 

PRESENTATO OGGI 
IL PROGETTO DI 

RISANAMENTO PER 
TOR DI NONA 

Il r isanamento di Tor di 
Nona approda alla sua ulti
ma fase: dopo uno studio 
lungo e a t t en to il res tauro . . 
diviene operativo per il pri
mo caseggiato del vecchio • 
abbandonato rione. Il pro
getto edilizio sarà illustrato 
oggi, nel corso di una con
ferenza s tampa, nella saia 
del Pio sodalizio dei Piceni 
in piazza S. Salvatore in Lau
ro alle 17.30. All'incontro par
teciperanno l'assessore Vitto
ria Calzolari, rappresentant i 
della I circoscrizione e dell' " 
Iacp. 

Il progetto permetterà di 
recuperare 46 alloggi nell'iso
lato compreso t ra via Tor di 
Nona, piazza Lancellotti. via 
degli Amatriciani e via dell ' • 
Arco di Parma. A questo pri
mo restauro seguiranno via 
via gli altri fino al compie- -
tamento del programma di 
r isanamento del rione. 
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